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GARA FRA DUE ERCOLI

cede, lo spezzd in due dicen-

anparente storzo lospezzoin

guasanta, richiese un mani-

Altra proderza dello stesso

coqnte,

“E'drargento cattivo!™

do:

CIro cat-
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due dicendo:

tivo!T

scalco. Quegli gli appronto |

Questa volra 1l conte An-
tonio aveva trovato un ope-

raio forte quanto lul, sc non

pin,

I} maniscaico, alla sua vol-
ia, preso con duce mani lo

seudo drargento che il conte

aliaveva dato

nuovi lerri occerrenti. ed il

viaggiando

volla,

Altra
pure a cavallo per la monta-

conteg, toltone uno per esa-

gna dell’'Ascolano, sTaecarse

lo nrese con una

minarlo,

chel cavalle aveva bisogno
di ferri nuovi. Giunto in Ac-

perla sua mer-

Imano per ogni brancae senza
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